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Le mani levate

Forse avevi ragione

e non ebbe senso incontrarci

quella sera d’inverno, silenziosa e morta.
Ma insisteva

il fragore del mio ostinato sangue

nel tornare davanti al tuo volto gelato

alla fine della tua vita.

E stato nel caffé di Colén e Tucuman

- S, lo stesso dell’inizio di quel gioco
trasformato in tragedia -

dove fra voci evanescenti

con un dolce sorriso, uno sguardo profondo,
e cercando di rinviare ogni momento
I'ultimo minuto che ti ho ascoltata.

Ti sei dissolta col rumore della strada, nel tempo
e anche se ho la notizia fra le mani

sei ancora davanti a me

sorridente, silenziosa, amica rattristata,
identica a quella che fosti.

Unita 6, Rawson





